
A.N.P.I. LOMBARDIA
PROGRAMMA GRUPPO LAVORO SULLA MEMORIA STORICA

Considerata  l’approvazione  del  Comitato  Regionale  il  gruppo  di  lavoro 
opererà in raccordo con le dodici ANPI provinciali per realizzare:

• I “Luoghi della Memoria” che si potrebbero realizzare in modo distinto 
o nello stesso stabile (per esempio in una ex fabbrica o ex scuola) nei 
quali troverebbe posto la documentazione (memorialistica, fotografica,di 
filmati) atta a consentire e sviluppare gli studi dei singoli momenti e ad 
approfondire e conoscere la storia.
In particolare si tratta di realizzare:
- una  “Casa  della  Memoria”  riguardante  la  deportazione  (ebrei, 

antifascisti,  operai  in  sciopero,  rom,  omosessuali,  testimoni  di 
Geova,).

- una “Casa della Resistenza” riguardante  la  Lotta  di Liberazione 
e tutti i suoi Caduti.

- Una “Casa delle Memoria”  riguardante le stragi  e le vittime del 
terrorismo da piazza Fontana  a Piazza della Loggia,  da Tobagi ad 
Alessandrini,  da Calabresi  a Galli,   a Briano – capo del  personale 
della Ercole Marelli -  da Fausto a Iaio a Pinelli).

Pertanto si formuleranno precise richieste alle Istituzioni della Regione e 
delle Province per coinvolgerle affinchè contribuiscano alla realizzazione 
di questo progetto.

• Un convegno  sulla  figura  di  Teresio  Olivelli,  partigiano  cattolico, 
morto per le percosse nel campo di concentramento, nei confronti del 
quale è in corso una causa di beatificazione. Convegno unitario con tutte 
le  associazioni  della  Resistenza  da tenersi  il  17 gennaio 2009,  64° 
anniversario della morte, con il coinvolgimento della province di Como, 
Pavia e Brescia ed altre iniziative successive.

• Seminario  su “Fascismo e antifascismo oggi”  da tenersi nel mese 
di marzo 2009.

• Le ANPI provinciali e le sezioni della nostra regione dovranno operare in 
raccordo con le associazioni partigiane e le organizzazioni sindacali per 
realizzare iniziative, nei luoghi di lavoro,  in ricordo del 65° anniversario 
degli scioperi del marzo 1944.



• Un convegno  -  seminario  su  “L’eccidio  di  Fossoli”  da  tenersi  a 
Milano l’11 luglio 2009.

• Un convegno di due giornate e una manifestazione al Monumento 
della  Resistenza  Europea  di  Como,  da  tenersi  nel  settembre-
ottobre 2009 con la presenza dei rappresentanti dei Paesi coinvolti nel 
2°  conflitto  mondiale  che  metta  in  luce  la  Resistenza  Europea  e  la 
costruzione dell’Europa unita.

• Una serie di iniziative, per le quali bisogna ripensare le modalità di 
organizzazione ed  effettuazione al fine di evitare scarsa partecipazione, 
da concordare con le altre Associazioni della Resistenza riguardanti:

I giorni della “memoria”:
- 27 gennaio: “giorno della memoria” in cui si ricordano tutti i deportati. 
  Per questa ricorrenza al Parco Nord ( nelle gallerie sotterranee costruite 
  nel corso della  Seconda  Guerra Mondiale, di cui nel 2009 ricorre  il 70° 

anniversario   dell’  inizio,  come  rifugio  antiaereo  della  Breda 
Aeronautica) potrebbe essere allestita una mostra sulla deportazione di 
operai,  tecnici,  impiegati,  data  la  presenza  nello   stesso  Parco  del 
monumento  che  raccoglie  pietre  e  terra  provenienti  dal  Campo  di 
concentramento di Mathausen,  luogo  di  destinazione  della  maggior 
parte dei lavoratori  italiani deportati per gli scioperi del marzo del 1943 
e del 1944.

- 11 febbraio : “giorno della memoria” delle foibe.
- 9 maggio: “giorno della  memoria” in cui si ricordano le vittime di 

tutte le stragi (da piazza Fontana a piazza della Loggia) ed i caduti 
per mano dei terroristi (da Aldo Moro, Presidente della DC, e della 
sua scorta di cui ricorre quest’anno il  trentennale del rapimento e 
dell’uccisione,  a  Guido  Rossa,  da  Walter  Tobagi  ad  Emilio 
Alessandrini, da Luigi Calabresi a Guido Galli).

Ricorre tra l’altro nel 2009 il trentacinquesimo anniversario della strage 
di  Piazza  della  Loggia  a  Brescia  e  il  trentesimo  anniversario 
dell’uccisione del giudice Emilio Alessandrini.

- 12  dicembre Memoria  di  piazza  Fontana  per   il  quale  nel  40° 
anniversario  della  strage,  l’Associazione  Italiana  Vittime  del 
terrorismo  sta  preparando  un  convegno   sullo  “stragismo”  e  una 
mostra  fotografica  su  “La  Lombardia  e  Milano  alla  prova  del 
terrorismo”.

E le festività nazionali:
- 25 aprile  Festa della Liberazione
- 2 giugno  Festa della Repubblica
- 4 novembre  Festa dell’unità nazionale



• Una iniziativa sul  razzismo italiano  del  regime fascista  e  sulla 
presenza e comportamenti razzisti nella società contemporanea. 
per ribadire che le leggi razziali antiebraiche , di cui quest’anno ricorre il 
settantesimo,  non  costituiscono  un  incidente  di  percorso  del  regime 
fascista  ma derivano dalla  sua natura profondamente  razzista.  Non a 
caso “Il Popolo d’Italia” del 6 agosto 1938 titolava: “Il razzismo italiano 
data  dall’anno  1919  ed  è  base  fondamentale  dello  stato  fascista”; 
convegno che demolisca il mito degli “italiani, brava gente”, tenuto conto 
degli eccidi compiuti in Libia, in Jugoslavia, in Africa.

• Un’accurata ricerca del materiale sulla Resistenza (cartaceo, DVD, 
ecc:)  prodotto  nella  nostra  regione,  in  modo  da  avere  un  archivio 
completo.

• Interviste  ai  partigiani,  appartenenti  alle  varie  formazioni,  ancora 
attivi nella nostra regione o che hanno combattuto nella nostra regione.

• Un  rapporto  di  intensa  e  continuativa  collaborazione  con  gli 
Istituti Storici della Resistenza esistenti in Lombardia.

• La realizzazione di volumi dedicati  alla  ricostruzione della  memoria 
storica (Negli ultimi tempi a Milano sono  uscisti l’opuscolo “Alle fronde 
dei salici”, sull’eccidio di piazzale Loreto, e prodotto dalla Zona 4 “Storie 
resistenti” sulle lapidi e i monumenti della zona 4, a Bergamo è uscito 
“La banda Resmini”, atti  dei  processi  al famigerato capo della O.P. di 
Bergamo e ai suoi compari).

• La realizzazione di una mostra tipo quella prodotta nel Cinquantennale 
ma che oltre ad avere una parte generale abbia una parte dedicata alla 
Lombardia.

• Concorsi per le scuole a livello non solo locale ma anche provinciale o 
regionale.

• Predisporre  un  archivio  di  nominativi  di  partigiani,  storici  o 
studiosi competenti  disposti  a  tenere  conferenze  gratuitamente  o  a 
modica spesa.

• Convegni e mostre per far conoscere il fondamentale contributo 
delle donne alla Resistenza.

• La  realizzazione  di  una  “rete  della  memoria”  che  consenta   un 
collegamento  informatico  a  rete  anche  con  le  varie  strutture  della 
memoria già realizzate in Europa (la “Casa della memoria” di Brescia, la 
“Malga Lunga” sulle montagne di Bergamo, quella di “Monte San Martino” 
in provincia di Varese).



• In  raccordo  con  i  Comitati  Provinciali  si  deve  ricostruire  il  calendario 
delle  ricorrenze  delle celebrazioni  annuali   e  delle  principali 
iniziative che si svolgono in Lombardia.

• L’accordo, già approvato dalla XIII Conferenza Associativa Regionale, con 
l’Auser e  le  altre Associazioni  di  volontariato,  per  l’assistenza  ai 
partigiani, in modo da venire a contatto con chi ha fatto la Resistenza e 
vive isolato in casa o ricoverato in centri per anziani.

• Un primo corso regionale di formazione per dirigenti provinciali dell’ ANPI 
da tenersi nel 2009.

• L’organizzazione  di  corsi  di  formazione per  i  gruppi  dirigenti  delle 
sezioni ANPI in quanto si ritiene indispensabile che coloro che sono nei 
Comitati di Sezione e Provinciali conoscano la Resistenza con particolare 
riguardo alla propria provincia.

Approvato definitivamente dal gruppo di lavoro nella seduta del 25 ottobre 
2008.

     Ornella Ravaglia               Roberto Cenati
Responsabile gruppo lavoro                  Vice Responsabile gruppo lavoro

Milano, 25 ottobre 2008.    


